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COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
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del  02/08/2013

Costituzione Fondo Lavoro Straordinario anno 2013.OGGETTO:

L'anno duemilatredici, addì due del mese di agosto alle ore 12.55 solita sala delle Adunanze, si è 
riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza DOMENICO LEREDE, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PRESENTI ASSENTI

XLEREDE Domenico1 Sindaco

XCANNAS Giampaolo Massimo2 Assessore

XSTOCHINO Paolo3 Assessore

XMASCIA Severina4 Assessore

XLADU Marcello5 Assessore

XMASCIA Fausto6 Assessore

XMELONI Giuseppe7 Assessore

Totale n.  7  0 

Partecipa il dott. Giacomo Mameli, nella sua qualità di Segretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;X
X



Su proposta dell’Assessore al personale Fausto Mascia: 
PREMESSO CHE: 
• l’art. 31  del  CCNL comparto Regioni ed Autonomie Locali del  6.7.95,   detta   la disciplina per il 

finanziamento della parte variabile della retribuzione,  mediante l’ istituzione del Fondo del 
trattamento accessorio del Personale; 

 
• il primo comma individua i criteri e le modalità  per la sua costituzione,  mentre il  successivo  

secondo comma  lett. a),  stabilisce  che parte delle risorse ivi previste siano destinate  a compensare le 
prestazioni di lavoro  straordinario che si rendessero necessarie  per fronteggiare particolari situazioni 
di lavoro,  dando la possibilità di costituire un apposito Fondo per il lavoro straordinario; 

 
DATO ATTO CHE: 
• in base all’art. 14 CCNL comparto Regioni ed Autonomie Locali del 1.4.99, per la corresponsione dei 

compensi relativi  alle prestazioni di lavoro straordinario gli enti possono utilizzare, dall’anno 1999, 
risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate, nell’anno 1998, al fondo di cui all’art. 
31, comma 2 lett. a) del CCNL comparto Regioni ed Autonomie Locali del 06.07.95, per la parte che 
residua dopo l’applicazione dell’art. 15, comma 1 lett. a) del CCNL comparto Regioni ed Autonomie 
Locali del 1.4.99; 

 
• le risorse previste nel Fondo per il lavoro straordinario possono essere incrementate con le 

disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, 
come quelle elettorali, o progetti a specifica destinazione nonché per fronteggiare eventi eccezionali; 

 
• al fine di  consentire una progressiva e stabile riduzione del ricorso al lavoro straordinario,  l’art. 14 

comma 4, del CCNL del 1.4.99, stabilisce che  a decorrere dal 31.12.99, le risorse destinate al 
pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario devono essere ridotte con le 
percentuali via via stabilite dai contratti collettivi nazionali, (nella misura del 3% nell’anno 2000) ed il 
limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è stabilito in 180 ore annue; 

 
CONSIDERATO CHE, così come previsto dall’articolo 38 del CCNL 14 settembre 2000 le prestazioni 
di lavoro straordinario sono finalizzate a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali, pertanto non 
possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura 
dell’orario, deve essere preventivamente  autorizzato dal Responsabile di area  sulla base delle esigenze 
organizzative e di servizio, individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di 
autorizzazione; 
VISTE le note Protocollo dell’1/8/2013: 
• 17802 del Responsabile dell’Area Amministrativa  
• 17814 del Responsabile dell’Area Edilizia Privata e SUAP 
• Che hanno fatto richiesta di diponibilità di risorse Lavoro Straordinario  a causa di diversi fattori, a 

titolo esaustivo, fronteggiare le carenze di personale ma, soprattutto degli ulteriori innumerevoli 
adempimenti  legislativi in entrambe la Aree; 

 
VISTO l’art. 163 commi 1 e 3 del Dlg 267/2000; 
 
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 29.11.2012 avente per oggetto, “Assestamento al 
Bilancio di Previsione 2012, variazione al Bilancio Pluriennale 2012/2014 e alla relazione Previsionale 
e Programmatica 2012/2014”; 
 
PRESO ATTO CHE  
• l’articolo 9 della Legge 122/2010 ha stabilito per il triennio 2011-2013 che l’ammontare delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale pubblico non possa superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 e venga automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio; 

• il servizio personale ha quantificato il fondo per il lavoro straordinario per l’anno 2013, nel rispetto dei 
criteri e limiti, determinandolo in €.26.921,02; 



• la somma di € 26.921,02 verrà prevista sull’intervento 1 01 08 01, capitolo 1810 della competenza del 
Bilancio di previsione, corrispondente ad analogo capitolo del Bilancio assestato 2012; 

• è necessario ridurre in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio pari a 1 unità  
determinata nel seguente modo: 

   Importo medio retribuzione individuale Lavoro straordinario delle varie Categorie pari a €.465,52; 
• in osservanza degli obblighi di informazione preventiva derivanti dall’art. 7 comma 2 del CCNL 

1.4.99 comparto enti locali,  la presente proposta di deliberazione verrà trasmessa ai soggetti di cui 
all’art. 10 comma 2 del medesimo ccnl; 

 
VISTI i criteri di distribuzione Fondo lavoro straordinario stabiliti nel verbale di conferenza dei 
Responsabili  d’area dell’anno 2008: 
 
RITENUTO di confermare i criteri del suddetto verbale  nel quale è stato proposto: 
1 – di congelare e riservare l’utilizzo €. 3.174,64 cui viene applicata la decurtazione prevista di €.465,52 
per la  pari al 12% per eventi realmente imprevedibili e rilevanti che richiedono interventi immediati 
dell’Amministrazione, e previa autorizzazione all’utilizzo da parte del Sindaco e Segretario  Comunale; 
2 – di ripartire il restante budget dell’88% del Fondo del Lavoro  straordinario tra le aree pari a €. 
23.280,86  secondo i criteri di seguito riportati : 

• spesa storica del triennio 2010, 2011, 2012 il 40%; 
• peculiarità del servizio 30% intendendo per tali: 
− Protezione civile, Sanità e Igiene Pubblica, Viabilità e traffico;  
− Area Governo del Territorio LL.PP. 
− Area Amministrativa; 
− Area Edilizia Privata e Suap; 
• n. dipendenti per ciascun centro di costo 30%; 

 
RITENUTO di dover provvedere alla costituzione del Fondo per lo Straordinario anno 2013; 
 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00; 
 
Con voti espressi a votazione palese  

DELIBERA 
 
DI DARE ATTO che quanto esposto in premessa fa parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
 
DI COSTITUIRE  il  Fondo per il lavoro Straordinario per l’ anno 2013, determinato in complessivi € 
26.921,02 cui si detrae in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio pari a 1 unità  
determinata nel seguente modo: Importo medio retribuzione individuale Lavoro straordinario delle varie 
Categorie pari a €.465,52; 
 
DI DARE ATTO che una quota pari a €.3.174,64 viene accantonata per eventi realmente imprevedibili 
e, pertanto le risorse effettivamente  disponibili per l’autorizzazione a remunerare il lavoro straordinario 
dei dipendenti nel corso del 2012  sono quantificate in €. 23.280,86 al netto della decurtazione; 
 
DI DARE ATTO che la spesa di €.26.921,02 trova copertura finanziaria nell’intervento 1 01 08 01, 
capitolo 1810 alla competenza del bilancio di previsione per l’esercizio in corso corrispondente ad 
analogo capitolo del Bilancio assestato 2012; 
 
DI DARE INDIRIZZO ai responsabili delle Aree e servizi affinchè siano rispettate le modalità 
contrattuali di utilizzo del lavoro straordinario e il budget che verrà assegnato alle Aree dal 
Responsabile dell’Area Amministrativa sulla base dei criteri stabiliti citati dettagliatamente in premessa; 
 
DI TRASMETTERE  la presente proposta di deliberazione  ai soggetti di cui all’art. 10 comma 2 del 
CCNL 1.4.1999 comparto Regioni ed Autonomie Locali. 
 
Costituzione fondo straordinario 2013 



Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Domenico Lerede F.to dott. Giacomo Mameli

IL SINDACO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il 02/08/2013   il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il 02/08/2013   il responsabile dell'area

F.to dott. Congiu Enzo

F.to dott. Congiu Enzo

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Congiu Enzo

Il Sottoscritto Vice Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 06/08/2013 all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (Prot n. 18082 del 06/08/2013).

Tortolì, 06/08/2013

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Congiu Enzo

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva.

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


